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La maggioranza Verso il vertice dei leader. Decreto ristori: proroga della sospensione dei mutui

«Governo,  serve un nlancio»
Zingarelti spinge: ma niente crisi al buio. Conte chiede di scoprire le carte

di Marla Teresa Meli

T 
1 segretario del Pd, Zingaretti: «A questo go-
verro serve un rilancio». II premier Conte

vuole che tutto avvenga «pubblicamente». De-
creto ristori: proroga sospensione dei mutui..
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Zingaretti: non accetteremo l'uso di problemi per progetti distruttivi
La conclusione dell'esecutivo sarebbe un'avventura pericolosa

«A questo governo
serve un rilancio
ma diciamo di no
a una crisi al buio»

Eppure il governo sembra
in affanno, che è successo? E
giunto al capolinea?
«Hanno prevalso ..zigi a,

timori e sono tornate le vi-
sioni. Per quanto riguarda il

di Maria Teresa Meli Pd, comunque, la questione è
  chiara e siamo davvero uniti:

siamo contrari all'immoi-

ROMA Nicola Zingaretti, il Par-
tito democratico non sembra
più tanto soddisfatto del go-
verno Conte...
«Siamo stati determinanti

nel dar vita al governo Conte.
Non ci pentiamo affatto di
questa scelta. I risultati sono
stati di grande importanza
per l'Italia: da un rinnovato
rapporto con l'Europa, all'im-
pegno realistico e scientifico
sulla pandemia, a politiche
sociali più giuste e volte alla
crescita».
Però non c'è solo Matteo

Renzi che pungola Conte, an-
che voi chiedete al premier un
cambio di passo.

«Oggi siamo in una nuova
fase: dall'emergenza occorre
passare alla ricostruzione. Per
fare questo occorre un rilan-
cio, una ripartenza. Non biso-
gna nasconderlo questa esi-
genza è avvertita da tutti, Dal
Pd, dai 5 Stelle, da Italia viva,
da Leu e, sono convinto, an-
che dal presidente Conte.
D'altra parte essa era al centro
dell'incontro del 5 novembre
tra il premier e i segretari dei
partiti della maggioranza».

smo, alla chiusura in se stesi,
ad ogni forma di auto celep -
zione e nello stesso tempo
consideriamo là conclusione
dell'attuale esperienza di go-
verno come un'a ventura pe-
ricolosa. Una cria"al buio che
non prospetta alcunché di
buono per il futuro della Re-
pubblica».

C'è chi dice che il Pd non
stia giocando un ruolo da
protagonista in questa fase.

«Il Pd continuerà, in pre-
senza di questo passaggio dif-
ficile, a svolgere una funzione
unitaria. Di collante. Che non
va confusa con un atteggia-
mento di subaltemità, né tan-
to meno, come qualcuno
pensa, con un mugugno per-
manente che indebolisce la
guida del Paese. È piuttosto
un impegno costante5ad.af-
frontare nel modo adeguitiffi i
problemi, per risolverli insie-
me e ponendo al centro con
franchezza e responsabilità
l'analisi dei risultati che tutti
insieme siamo in grado di
raggiungere. Questo abbiamo
fatto in questi mesi nel Paese
e con l'impegno della nostra
delegazione al governo».

Segretario, chiedete il rim-
pasto?

«In piena emergenza e con
ancora le code avvelenate del

contagio del Covid-19, non è
prioritario il tema degli asset-
ti, degli organigrammi, degli
equilibri di potere. Non ci in-
teressa tutto questo. Ci inte-
ressa solo che la coalizione sia
all'altezza delle sfide che oggi
diventano via via più difficili.
Per chiarezza di idee, per coe-
sione rispetto alle priorità che
tutti insieme ci diamo, per ca-
pacità, e rapidità di esecuzio-
ne, per la capacità di tenere
uniti tutti i livelli demderatici
e istituzionali. Non possiamo
sprecare l'occasione che ab-
biamo di fronte. Mai, nel pas-
sato, un governo ha avuto a
disposizione le ingenti risor-
se che grazie al nostro lavoro
ci giungono dall'Europa. Sa-
rebbe imperdonabile spre-
carle. I prezzi li pagherebbe
l'Italia in particolare i giovani
ed elettoralmente tutte le for-
ze politiche protagoniste di
questa esperienza di governo.
Ecco perché ci vuole il massi-
mo della corresponsabilizza-
zione e della collegialità».
Dicono che essendo cam-

biato il vento negli Usa, vi vo-
gliate disfare di un premier
troppo legato a Trump. Cosa
cambia veramente con Bi-
den?
«Con le elezioni di Biden a

presidente degli Stati Uniti si
aprono nuovi spazi politici e
una possibilità di rilancio del-
l'asse atlantico. Una maggiore
consonama sulle strategie ne-
cessarie per far avanzare lo
sviluppo sostenibile, l'innova-
zione e l'inclusione sociale ma
saremo anche chiamati a scel-
te chiare sul tema della sicu-

rezza che dovremo affrontare
con coerenza e in spirito di
collaborazione tra alleati. An-
che in questo quadro dovre-
mo continuare la battaglia per
un salto in avanti dell'Europa
politièa e democratica, che è
ancora in gran parte da fare».
Scusi l'insistenza, come

vanno interpretati tutti i rilie-
vi rivolti in queste ore a Conte
da esponenti del Pd?

«In questo quadro cercare
di migliorare l'azione del go-
verno Conte, al quale abbia-
mo creduto e continuiamo a
credere, non è una mina po-
sta sotto la stabilità del qua-
dro politico, ma è la condizio-
ne stessa per andare avanti».
Quindi non state giocando

la stessa partita di Renzi?
«Come abbiamo detto

sempre, il motivo per il quale
questo governo è nato e deve
continuare ad operare è che
sia utile all'Italia. Sia miglio-
rativo delle condizioni delle
persone, delle famiglie e delle
imprese».
La domanda era su Renzi...
«Noi non abbasseremo mai

l'attenzione rispetto a questo,
così come non accetteremo
qualsiasi uso strumentale dei
problemi che ci sono per per-
seguire progetti distruttivi».
Ciò detto, restano le criti-

che di Renzi al piano messo
in atto da Conte per il Recove-
ry fund.
«Anche sul Recovery fund è

stato chiarito ulteriormente
dal ministro Amendola che in
campo ci sarà una proposta
nei prossimi giorni del Consi-
glio dei ministri aperta ad un
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confronto ampio nel Parla-
mento, coinvolgendo le op-
posizioni, e nel Paese, coin-
volgendo le forze dell'impresa
e del lavoro, gli amministra-
tori, la cultura , il mondo del-
l'associazionismo sociale. E
stato fatto un buon lavoro, ma
esso può ulteriouuente mi-
gliorare se c'è la volontà poli-
tica di farlo. Noi questa volon-
tà politica l'abbiamo e voglia-
mo praticare pienamente lo
spazio del confronto produt-
tivo e del rafforzamento colle-
giale della proposta che il go-
verno avanzerà».
Dunque il Pd ritiene che il

governo Conte possa conti-
nuare ad andare avanti.

«C'è la volontà politica da
parte di tutti di camminare
lungo questo percorso? C'è la
volontà di costruire e non di
demolire? Siamo di fronte ad
un impegno enorme per la
modernizzazione del Paese,
per il rilancio della produzio-
ne, per implementare l'agen-
da green, per concretizzare la
rivoluzione digitale, per crea-
re lavoro e giustizia sociale. E
ancora: per affrontare i tanti
nodi ancora aperti circa l'in-
sieme delle riforme istituzio-
nali ed elettorali dove preval-
gono i veti e le incomprensio-
ni. Il Pd dunque c'è. Con tutta
la sua forza e le sue idee».

C) RIPRODUZIONE RISERVATA

99
Le risorse
Imperdonabile
se sprechiamo le risorse
messe a disposizione
dall'Europa

99
H rimpasto
In piena emergenza
Covid non è prioritario
il tema di assetti
ed equilibri di potere

Leader Nicola Zingaretti, 55 anni. segretario del Partito democratico dal 17 marzo 2019 e governatore del Lazio dal 12 marzo 2013 (LüPresse)
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